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È già emergenza nel capoluogo emiliano 
In fin di vita un ultra inglese travolto 
in un misterioso incidente stradale 
Poi gli hooligan attaccano extracomunitari 

Bologna blindata 
Subito risse e feriti 
Rimini 

: No all'alcol 
La Riviera 
si adegua? 
• i RIMIMI Straordinari per 
polizia e carabinieri ieri a Rimi
ni. Molti hooligan al seguito 
della squadra inglese hanno 
preferito intuii alloggiare qui, 
tra il mare della costa roma
gnola e l'affascinante entroter
ra altrimenti noto come «Divcr-
tìmentìfkk». in attesa della sfi
da per gli ottavi di finale tra la 
loro squadra e quella belga 
che si terrà domani sera alle 21 
a Bologna. 

Un centinaio di poliziotti 
spostati urgentemente dalla 
citta capoluogo regionale alla 
capitale del mare li seguono 
con attenzione. Per ora inci
denti importanti non si segna
lano. 

Gli inglesi, alloggiati quasi 
tutti a Marina Centro (cioè la 
parte più turistica della cittadi
na romagnola), non sono ri
corsi a violenze. Qualche spin
tone, molte urla soprattutto 
nella notti:, cortei festosi con 
sbandieramento della Union 
Jack. Il timore e che si possano 
«incontrar;, con tifosi tedeschi 
o olandesi; ma finora non c'è 
stata tensione tra ì gruppi. 

Luogo preferito, per ora, un 
pub: Rote and Crown (Rosa e 
corona) dove i cittadini britan
nici hanno travato bina a pro
fusione. Incidenti, pero, nessu
no (salvo qualche spintone) 
tanto che la polizia non ha ef
fettualo ne arresti né fermi. 

In attesa della partitissima di 
domani, però, le autorità stan
no vagliando l'ipotesi di esten
dere anche in Riviera il divieto 
agli alcolici già annunciato a 
Bologna (stop alle bevande 
dalle 19 di stasera alle 8 di 
mercoledì). La decisione do
vrebbe essere presa questa 
mattina dal prefetto bologne
se. 

Intanto c'è una pubblica 
smentita sempre della prefet
tura alla notizia apparsa ieri 
sulla stampa che per evitare 
l'effetto hooligan a Bologna si 
sia ricorso o si ricorrerà alla 
collaborazione dell'esercito. In 
una nota il prefetto Rossano 
nega decisamente la possibili
tà dell'usi} delle forze armale 
anche perché «il loro impiego 
- è scritto - non ha costituito 
neanche mera ipotesi da parte 
della prefettura cui il potere di 
richiesta del concorso militare 
è attribuito per legge. La tran
quillità pubblica nello stadio e 
nella città di Bologna - si con
clude - è e sarà garantita dalle 
forze dell'ordine*. 

••ROMA. Italia. Italia e poi 
ancora Itali.). Ieri pomeriggio ì 
programmi tv che annunciava
no la domenica calcistica era
no pieni di Italia. Non solo per
ché si parlava dell'attesa di Ita
lia-Uruguay, della formazione 
azzurra, delle «sorprese» di Vi
cini (che poi. intervistato da . 
Furio Foco-ari per Tg2 Tulio 
Mondiali, faceva notare che di 
sorpresa non ce n'era nemme
no una); ma anche e soprat
tutto perché le due partite di 
ieri pomeriggio venivano pre
sentate come due match lutti 
italiani. Argentina-Brasile co
me la «SpaccaNapoli» del 
Mondiale, capitan Maradona 
contro i suoi gregari di lusso 
Careca e Alemao (e tutto si è 
deciso con un gol dell'atalanti
no Caniggia); Germania-Olan
da, va da sé, come Intcr-Milan, 
un vero e proprio derby con gli 
ultxas milanesi schierati a fian
co delle tifoserie tedesca e 
olandese. 

Avevano un bel dire, i tede
sco-nerazzurri, a negare. Mai-
thaeus, Brehme e Klinsmann 
giuravano in coro «non è Inter-
Milan, è Germania-Olanda-. E 
invece er.i proprio Inter-Milan, 
almeno dal punto di vista del 

Un'aggressione odiosa: in una città sorvegliatissima 
una ventina di hooligans hanno aggredito un grup
po di tunisini: uno è all'ospedale, la faccia spaccata 
da una bottigliata. Dalle forze dell'ordine nessuna 
notizia ufficiale sull'episodio. Tifosi inglesi sono sta
ti aggrediti da italiani, uno è stato travolto da un'au
to ed è gravissimo. Due bolognesi fermati con sbar
re. Diciannove inglesi sono stati espulsi 
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M BOLOGNA. Si inizia male, 
nel peggiore dei modi. In una 
Bologna blindata, con poliziot
ti e carabinieri in ogni angolo, 
qualche decina di hooligans (i 
tifosi inglesi arrivati finora non 
sono un migliaio) e di «colle-
ghi« italiani hanno combinato 
di tutto, facendo salire la ten
sione alle stelle quando anco
ra mancano 48 ore alla partita 
e quando il grosso delle truppe 
(hooligans ed anche ultras ita
liani) deve ancora arrivare. Ec
co un primo bilancio: un ingle
se gravissimo all'ospedale, in
vestito da un'auto mentre 
scappava, dice un suo amico, 
dopo «essere stato minacciato 
da un gruppo di italiani»; cin
que tifosi inglesi picchiati men
tre rientravano in pensione 
(per due di loro prognosi di 
sette e dieci giorni) ; due ultras 
bolognesi fermati perché ave
vano una sbarra di ferro ed un 
tubo di acciaio: andavano in 
Vespa «alla caccia di hooli
gans-. 

L'episodio più odioso é av
venuto perù nel tardo pome
riggio, l'ora del passeggio per i 
non tanti bolognesi rimasti in 
città. Nella centrale, piazza 
Martiri un gruppo di hooligan 
ubriachi ha avuto qualcosa a 
che dire con due o tre tunisini, 
forse venditori ambulanti. Il lo
ro torto? Non essere biondi.. 
Uno degli hooligans ha spac

cato la faccia di un tunisno 
con una bottiglia. L'allarme, in 
una città presidiatisslma, é 
scattato subito. I tifosi inglesi 
hanno cercato di fuggire verso 
il parco della Montagnola, il 
più centrale di Bologna. Urla di 
sirene, auto e furgoni della po
lizia. I quindici sono stati bloc
cati presso una baracchina del 
gelati: botte con i manganelli, 
poi tutti in questura per essere 
identificati, e poi fermati o ar
restati. 

Tentiamo una cronaca di 
queste ore di tensione. Si inizia 
preso, alle 2,30 della notte. 
Cinque tifosi inglesi stanno 
rientrando nella pensione Mar
coni, nella via omonima. Sono 
fra i pochi che hanno a dispo
sizione un letto vero. Gli altri, 
quelli che sono fermi a Bolo
gna, sono al parco Nord, dove 
il Comune ha allestito in tutta 
fretta un campeggio. La mag
gioranza é soltanto passata per 
la città, preferendo il sole e la 
birra di Rimini. I cinque inglesi, 
all'improvviso, si trovano cir
condati da italiani. Volano su
bito botte, gli inglesi hanno la 
peggio. Due di loro debbono 
essere medicati al pronto-soc
corso, con una prognosi HiJ^e, 
10 giorni. Gii nei giorni scorsi 
erano apparse scritte contro gli 
inglesi, e sono circolale strane 
voci: si paria dì un raduno di 
ultras di diverse città italiane, 
che vorrebbero «vendicare» 

l'eccidio di Heisel, quando de
cine di Italiani morirono 
schiacciati dagli hooligans in
glesi. Forse sono solo voci, in 
una città dove la tensione cre
sce. Un fatto é certo: polizia e 
carabinieri controllano tutti i 
giovani, non solo quelli arrivati 
d'oltre Manica. In uno di questi 
controlli (della squadra Mobi
le) sono stati bloccati due gio
vanotti bolognesi, R.M. di 20 
anni e D.S. di 21. Nel bauletto 
della Vespa avevano una sbar
ra di ferro di 40 centimetri ed 
un tubo di acciaio. Andavano 
a «caccia di hooligans», voleva
no provocare scontri. 

Alle cinque del mattino, lo 
strano episodio che ha portato 

al ferimento dell'inglese. Lo 
racconta uno dei protanonisti, 
Lee Michael Richardson. 21 
anni, di Coventry, «lo ed il mio 

, amico David Morraghan siamo 
usciti da un bar, abbiamo visto 
un furgone fermo in via 
Amemdola, o siamo avvicinati 
per chiedere un informazione. 
Sul furgone e"erano italiani, tre 
o quattro, che apperui ci han
no visto ci hanno incitato e 
minacciato. Ci siamo spaven
tati, siamo scappati. Mentre at
traversavamo la strada David é 
stato investici da una macchi
na, adesso é all'ospedale». 
Non tutto é chiaro, nella vicen
da. Secondo gli inquirenti i 
due inglesi erano ubriachi, e 

forse hanno frainteso l'atteg-
gia'ento degli italiani. Si parla 
anche di una prosi tuia impor
tunata. Un fatto écero: David 
Richardson. 26 anr.i. uriche lui 
di Coventry, é gravitino, ha ri
portato un trauma mi cervello, 
e ieri mattina è stati > operato al 
Bellaria. Prognosi riservatissi-
ma. 

Verso sera, l'agf ressione ai 
tunisini, con una \iolenza già 
assurda che si colora di razzi
smo. Adesso si comincia a te
mere per queste ultime due 
giornate. Stamattina .scatterà il 
divieto di vendita di alcool, in 
tutta la provincia bolognese. 
Sono in arrivo altre centinaia 
di poliziotti, cara! linieri e fi

nanzieri. Molti negozi, soprat
tutto nella zona fra la stazione 
e lo stadio, resteranno chiusi, 
pe- paura di violenze. La città 
non accoglie i tifosi solo con 
controlli di polizia: sono stati 
preparati due campeggi o arce 
di sosta per i tifosi inglesi e del 
Belgio, si vuole assicurare 
un'accoglienza cordiale a 
chiunque arrivi per vedere la 
partita e la città. Fra le forze 
dell'ordine si temono incidenti 
soprattutto nella serata di oggi, 
dopo la partita dell'Italia. In 
caso di vittoria, le strade e le 
piazze si riempiranno, e sarà 
davvero difficile intervenire in 
caso di scontri fra hooligans 
inglesi e nostrani. 

Un tifoso su una panchina al centro della città, in alto un hooligan si copre il viso con la bandiera hglas» 

Il capitano degli inglesi non ce la fa. Il et: «Ma contro il Belgio oe la faremo ugualmente» 

Robson a casa, la maga rinuncia 
La guaritrice è arrivata subito dall'Inghilterra, ma sta
volta non è riuscita a rimettere in sesto la «stella» della 
squadra inglese, il capitano Bryan Robson. Il giocatore 
è già tornato a casa sua, per farsi visitare da un ortope
dico di fiducia. I suoi «ragazzi» si sentono abbacchiati 
ma non disperati. «Contro il Belgio ce la faremo ugual
mente», dice l'allenatore Bobby Robson. «11 capitano si 
riprenderà, la sua carriera non è finita». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i BOLOGNA. Scende pun
tuale l'aereo, proprio a mezzo
giorno, sulla pista del Marconi. 
I giocatori della Regina sfilano 
lontani, a testa bassa, e si infi
lano nel pullman. Non parlano 
con i giornalisti del loro paese, 
e per non fare discriminazioni 

nemmeno con gli altri. Ecco 
l'allenatore. Bobby Robson, 
por una conferenza stampa 
che è stata annunciata e rinvia
ta una decina di volte. I gioca
tori aspettano in pullman-
.«Bobby* ha fretta. «SI, il capita
no Robson è partito per l'In

ghilterra ieri pomeriggio, soffri
va di una tendinite alla gamba 
sinistra. Di comune accordo 
abbiamo deciso il suo rientro. 
Certo, per noi questa è una 
grave perdita. Robson é la no
stra stella, la sua assenza è un 
colpo grave. Ma non é la fine 
del mondo: quando i ragazzi 
hanno saputo di avere perso il 
capitano, hanno reagito bene, 
con grinta. Dobbiamo giocare 
ancora meglio, hanno detto». 

E' la seconda volta che il ca
pitano deve dare forfait ad un 
mondiale, gli era successo an
che quattro anni fa in Messico. 
Anche stavolta è volata a Ca
gliari, per aiutarlo, la guaritrice 
• pranoterapista Olga Stringfel-
lows, 66 anni, che afferma di 

È imperialista 
lìtalia 
del pallone? 

ALBERTO CRESPI 

tifoso rossoncrazzurro. E, con 
altrettanta ragione, l'attore 
Massimo Bonetti, ospite in stu
dio a Telemontecarlo, ribatte
va: «lo tifo per la Germania per
ché sono romanista. Forza 
Vocller». SI. c'è tanta Italia in 
questo Mondiale, al punto che 
anche i tifosi più fedeli agli az
zurri possono ritagliarsi per
corsi di «tifo alternativo». C'è 
tanta Italia e la tv ne approfitta, 
presentando spesso Italia '90 
come un lussuoso prosieguo 
del nostro miliardario campio
nato. Alla tv, l'«italianizzazio-
ne» del Mondiale fa molto co
modo: se non altro perche i va
ri inviati delle reti Rai trovano 
quasi in ogni ritiro qualche 
stella «nostrana» da intervista
re, nota al pubblico e soprat

tutto in grado di parlare italia
no (mentre i nostri giornalisti, 
salvo eccezioni, sono ben po
co versati nelle lingue stranie
re). 

Ma non è, naturalmente, so
lo un problema linguistico. La 
tv, in questo caso, è il riflesso di 
un fenomeno che è iniziato da 
alcuni anni e che il Mondiale 
sta portando alla sua «consa
crazione»: l'Italia è il nuovo Im
pero del calcio, il fatto che tan
ti giocatori e allenatori stranieri 
parlino l'italiano è il segno che 
la nostra lingua è, appunto, l'i
dioma dell'impero. Ma. come 
ogni impero che si rispetti, l'I
talia calcistica sta diventando 
imperialista. Cosi, anche i nuo
vi personaggi che emergono 

sulla ribalta del campionato 
hanno valore solo in rapporto 
a noi: il capocannoniere Skuh-
ravy perché potrebbe venire al 
Genoa, Lacatus perchè quasi 
sicuramente giocherà nella 
Fiorentina (fateci caso: si par
la più di lui che di Hagi. il qua
le ha «osato» scegliere il Real 
Madrid), il goleador del Carne-
run Milla perché a 38 anni ten
ta ancora di accasarsi in Italia 
(e la cosa ci fa un po' tenerez
za, mentre dal punto di vista di 
Milla è del tutto legittima). 

In questa logica, i giocatori 
che in Italia non si ambienta
no, e falliscono per i motivi più 
svariati, diventano irrimedia
bilmente dei «diversi». Scilo, 
stella del Belgio a suo tempo 
bocciato dall'Inter, era «imma-

riuscire a guarirti «per grazia di 
Dio». «E' veio - racconta l'alle
natore - che p«-r alutare Rob
son è arrivala arche una guari
trice. La scelta di chiamarla è 
stata del calciatore stesso, un 
fatto personale. Certo, altre tre 
volte la donna era riuscita a 
guarire Robson, stavolta no. lo 
penso che la carriera del capi
tano non sin finita: l'anno pros
simo io non sarò più sulla pan
china dell'Inghilterra ma sono 
sicuro che Bryan sarà ancora 
in squadra-, 

I giocatori restano mezz'ora 
sul pullman, in attesi del loro 
capo. Nell'hotel fuori città, pre
notato da tempo, stanno cuo
cendo le lasagne che erano 
state ordinato via fax dalla Sar-

turo». Zavarov, un «bambino-
' ne» proveniente da una realtà 

troppo «diversa» dalla nostra. 
Branco, passato da Brescia in 
anni oscuri, un «matto». Sissi
gnore la definizione è di Gian
ni Brera in una puntata di Pro
cesso ai Mond'olr. si parlava 
del mistero di questo fortissi
mo terzino, apparso allora ina
datto persino a un Brescia da 
serie B, e Breri ha detto: «Il 
problema e che quello era un 
matto». 

Insomma, da questo Mon
diale abbiarro imparato alme
no una cosa: secondo un'e
semplare logica coloniale, chi 
non si adeg uà ai nostri costumi 
(calcistici, ma forse non solo 
calcistici) è un matto e un im
maturo. Nessuno dei nostri 
ideologhi calcistici n nemme
no sfiorato dal dubbio. Il dub
bio, ad esempio, (he Sacha 
Zavarov, proveniente da un 
paese immenso e antico, dove 
il calcio è l'ultimo dei problemi 
e non è nem neno il primo de-
gli sport (i ragazzi sovietici de 
lirano per l'hockey su ghiac 
ciò), e calato nella nostra re 
pubblichina fondata sul palio 
ne, possa aver pensato, ma si, 
che i matti siamo noi. 

degna. «Chi sarà il rtumo capi
tano? Per ora • dice ù coach -
non ho ancora dee iiso. Sceglie
rò fra Shilton e But< her. Per for
tuna dall'infermeria .pungono 
buone notizie: l'alluci; di Line-
ker, pestato dagli olandesi, va 
meglio e martedì il giocatore 
dovrebbe essere in campo 
contro i belgi. Va meglio an
che Walker, mentre Hodges 
soffre ancora per lo stiramento 
ad una coscia». 

Ad attendere la squadra non 
c'erano tifosi inglesi ina sol
tanto un centinaio <li curiosi 
italiani. «Non voglie > parlare del 
Camerun - dice fobson, che 
ha sempre più frena - perchè 
siamo qui per giocare con il 
Belgio, ed ho troppo rispetto 

per la squadra diThys. II Belgio 
non l'ho visto di persona, ma 
solo in tv. Domani parlerò con 
i tre scout che ho inviato come 
esploratori Di sicuro è una 
squadra che ha giocato bene, 
e l'incontro con loro sarà mol
to difficile» 

Come finirà l'incontro fra 
Italia ed Uruguay? 

«Finora ci sono slate due 
squadre che mi hanno fatto 
una grande impressione: Italia 
e Germania. L'Italia ha una-
grande difesa, e se riesce ad 
andare in gol diventa imbatti
bile. L'Uruguay esibisce abilità 
e '.alcnto se indovina la giorna
ta giusta. Certo, sarà una gran
di: partita, e dovrà tornare a 
c<isa una squadra molto for
te.. Q/Af 

I dati auditel del mondiale 
Italia-Usa resta la più vista 
Gli Emirati ultimi anche 
neirhit-parade della Rai 
• 1 ROMA. L'hit-par.ide degli 
ascolti Rai dopo31! partite (36 
di qualificazione <• due ottavi 
di finale) del moìdiale vede 
sempre al cornane» Italia-Stati 
Uniti giocata a Roma il 14 giu
gno scorso. L'incontro, non di 
cartello tra quelli discutati da
gli azzurri, ha totalizzato infatti 
oltre 25 milioni di spettatori e 
precede di pochi» .imo le altre 
due partite dell'Itila giocale 
sempre all'Olimpie o e sempre 
alle 21, contro Cec i> Slovacchia 
e Austria. Al quarto pos o, stac
cassimo, il primo incontro 
che non riguarda gli azzurri: 
Argentina-Urss de: 13 giugno 
giocato a Napoli, 'or Marado
na & Co. alle preso con una 
partita decisiva per la qualifi
cazione, oltre 16m 1 crudi per
sone. 

Nella classifica, Raiuno e 
Raidue fanno la parte del leo
ne, dividendosi le prime dodici 
posizioni: unica eccezione 
l'ottavo posto, occup:ito da 
Riitrc con Olanda-Egitto, tele
vista da quasi 13 milioni di te
lespettatori per la presenza in 
campo del trio milanoista Cul
li!, Van Bsisten-Rijkaard. Il pri
mato azzurro del 14 giugno è 
«riamente minacciato dall'at
tesissimo Italia-Uruguay di sta
sera. 

Ma c'è anche un'altra faccia 
del tele-mondiale: Jugoslavia-
EiTiirati Aiabi, giocata a Bolo
gna il 19 g ugno alle cinque del 
pomeriggio, in contempora
nea all'altra slida del girone D, 
Germania Colombia. Li parti
ta di Bologna, fanalino di coda 
dell'hit-parade televisiva, è sta-
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La Fifa: 
nessuna 
decisione 
per l'Inghilterra 

«Ufeu 

•In Italia per le misure ci sicurezza si è raggiunto un punto 
che la Fila non nticne |>ossa essere superato, per i costi e 
l'organizzazione che comportano». È questa, secondo il ca
po ullico stampa della Fifa. GuidoTognoni (nella loto), una 
realtà che tutti devono tenere in considerazione quando si 
affronta il problema degli hooligans. Tognoni ha anche 
smentito la notizia, anticipata da un settimanale londinese e 
accolta con stupore e sconcerto dal segretario generale del
la Football Associatlon, Graham Kelly, a proposito dell'e
sclusione dell'Inghilterra dalle future edizioni delia Coppa 
del mondo. «È prematuri ogni considerazione nei coninomi 
di tutte le squadre che hanno tilosi a rischio - ha allermaio 
Tognoni - il torneo dura ancora due settimane e la Fifa avrà, 
dopo, abbastanza tempo per esaminare la situazione. È un 
fatto che le misure prese in Italia hanno dimensioni mai rag
giunte nell'organizzazione di un mondiale e questa situazio
ne preoccupa tutta la comunità del calcio. Ogniconclusione 
di escludere gli inglesi è prematura e destituita di fondamen
to, anche perché la federazione sa che il problema hooli
gans nasce fuori dallo sport e non è legato a una squadra 
specificia». Perì prossim Mondiali, negli Stati Uniti, >1 probe-
lama, probabilmente si risolverà da sé. Per mancanza di 
hooligans. 

State buoni 
se potete... 
c'è il Trofeo 
«Fair Play» 

Mentre fuori dagli stadi infu- -
ria la battaglia, le squadre, • 
sui campi erbosi, possono 
giocarsi, alla faccia degli 
scalmanati, il trofeo «Fair 
Play», ovvero: meno infrazio
ni ai codici di disciplina e di 

—""""~"~"~~""""~""""""•"*"" comportamento, più possi
bilità di vincere il trofeo messo in palio dalla Fila. Tutte parti
ranno con 24 punti di bonus a cui ne vanno aggiunti altri a 
secodna della qualificatone. Verranno punite le ammoni
zioni, le espulsioni, l'arrivo in ntardo, l'equipaggiamento 
non corretto, l'abbandono di campo (squalifica). Per il mo-
mer to la squadra con più fair play è l'Eire. 

A Genova molti 
irlandesi 
resteranno 
senza biglietto 

Eppure molti tifosi irlandesi 
non avranno la fortuna di ve
dere in campo la loro signo
ra di buone maniere. La Fé-
dercalcio irlandese è riuscita . 
a mettere insieme solo 4500 
biglietti per la partita di oggi, 

•••"•»************»****,*,,**̂ ,,»,**«*""* a Genova, contro la Roma
nia, mentre i tifosi verdi trifoglio in arrivo dalla Sicilia, ma an- ' 
che da Dublino, sono molte migliaia di più. La tv irlandese 
ha rivolto un appello a non lasciare il paese senza il biglietto 
per -a partita. Il presidente della Federazione dell' Eire non 
nasconde la preoccupe^ione che il numero dei tifosi irlan
desi aumenti, mentre Jack Chartton. allenatore della squa
dra , spera in un aiuto d J parte della Fifa. Quanto alla nazio
nale il et.ha detto di non aver predisposto alcuna tattica 
particolare. «Ci troviamo di fronte ad un'opportunità pnrtico-
lannente importante - ha detto - perché ci siamo guada
gnati la classifica in un girone considerato molto difficile e 
adesso il sorteggio ci Ila riservato un avversario battibite. 
Dobbiamo approfittare di questa circostanza per giocare, a ' 
Roxa il 30 giugno». Secando la federazione Eire nello stadio 
vi sarebbero ancora seimila posti invenduti: biglietti «irrag
giungibili» in mano alle igenzie di viaggio e a bagarini 

È. .stata una. vera e prona, 
«marcia trionfale» quella dei 
giocatori egiziani tornali al 
Cairo. Migliaia di tifosi han
no dato il benvenuto alla 
squadra nazionale, nono-, 
stante sia stata eliminata 

" " " ™ " ^ ^ • " — dalla Coppa del mondo, con 
bandiere e clacson. «Ringrazio Dio che in questa imortante 
occasione ci ha concesso di offrire il meglio di noi stessi. Ci 
siamo fatti una buona reputazione e rutti hanno elogiato il 
nostro gioco», ha dichiarato l'allenatore Mahmoud El-Goha-
ry. Ad attendere i giocatori c'era anche il ministro della pro
grammazione e vice-pr mo ministro Kamal El Ganzoury, che 
ha cato loro il benvenuto a nome del presidente Mubarak. 
La Coppa è perduta, ma non l'onore. - -

Gli egiziani 
«vincitori»: 
il Cairo acclama 
la nazionale 

Il Costarica non 
vuole pagare 
l'hotel: 
arrivano 
i carabinieri 

Chi prenota paga. Sembra 
questo il motto di un alber
gatore di Albcrobello che 
avrebbe dovuto ospitare i 60" 
componeti della squadra 
costaricana, i quali hanno 
invece optato per un altro al
bergo alla pcripena di Bari. 

L'allargatore aveva ricevuto la disdetta il giorno successivo 
alla prenotazione, tranne che per si dirigenti che hanno poi 
ellettivamente dormito ad Alberobello. Al momento di pa
gare il conto è stato loto chiesto il saldo dei 60 posti.E nato, 
ovviamente, un diverbio insanabile fra il console generale 
del Costa Rica a Torino, i dirigenti calcistici, il tesoriere dell 
federazione e l'albergatore, il quale ha chiamato i carabinie
ri. Ma il Costa Rica lifiu a di aderire al pagamento e ha infor
mato il Col dell'accaduto. 

iNZO CARATI 

LETOPTEN 

1; ITALIA-USA 14 giugno, Rai1,25.749.000 
2) ITALIA-CECOSLOVACCHIA 19 giugno, Rai2,25.287.000 
3} ITALIA-AUSTRIA 9 giugno. Rai1,23.939.000 
4) ARGENTINA-URSS 13 giugno, Rai2,16.725.000 
5} INGHILTERRA-EIRI: 11 giugno, Ra!1,14.204.000 
6} ARGENTINA-CAMERUN 8 giugno, Rai2.13.705.000 
7iRFG-EMIRATI ARABI 15 giugno, Rai2,12.941.000 
8) OLANDA-EGITTO 12 giugno, Rai3,12.932.000 
9ì INGHILTERRA-OLANDA 16 giugno. Rai1,12.688.000 

10i BRASILE-SCOZIA 20 giugno. Rai2,10.174.000 

ta vista da pochi intimi: appe
na (.98.000 telespettator, ven
ticinque milioni di persone 
in. .meno rispetto a Italia Usa. 

Quasi sedici milioni ci tele
spettatori hanno assistite com
plessivamente alle due partite 
che hanno aperto gli ottavi di 
finale sabato. Camenin-Co-
lompia, giocata a Napol e tra
smessa su Raiuno alle ore 17, 
ha avuto un'audience di 
6.4 89.000. con un sha-e del 
63 57. L'ascolto, bassiro nel 
pomo tempo (cinque milioni 
scarsi) è aumentato durante i 
tempi supplementari, toccan
do la punta più alta alle 19.20 

con quasi otto milioni e mezzo 
di telespettatori che si sono en
tusiasmati per le prodezze del 
trentottenne Roger Milla e dei 
«leoni d'Africa». Questi invece i 
numeri di Cecoslovacchia-Co
starica, il secondo ottavo di fi
nale giocato a Bari alle 21: 
l'audience è stata di 9.559 000 
per uno share del 46 94. Nel 
pnmo tempo, l'incontro ha 
avuto un ascolto di 9 milioni 
406.000 persone, diventati poi 
nella ripresa 9 milioni 713 000 
(share del 46,96'A. La punta di 
massimo ascolto è stata regi
strata alle 22,30 con 
10.512.000 telespeltaton 

l'Unità 
Lunedì 
25 giugno 1990 
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